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- Lunedì 26 ottobre, ore 20.45, genitori di 5a elemen. in Chiesa

- Martedì 27 ottobre, ore 20.45. genitori di 3a elemen. in Chiesa

- Sabato 31 ottobre, ore 16.00 incontro con i volontari
che fanno accoglienza alle porte della chiesa.

In occasione della  Giornata Mondiale Missionaria  sono stati raccolti 1568 euro ,
dei quali 900 euro verranno portati all’ufficio missionario della Diocesi che segue i nostri
missionari nelle missioni diocesane in Etiopia, Brasile, Equador e Thailandia.

Anche quest’anno c’è la possibilità di procurarsi il “CARTONCINO PER I DEFUNTI”
da mettere nella tomba dei nostri defunti.
Il cartoncino “Stringiamoci al Risorto” è  un semplice strumento
che, attraverso i brani scelti, ci aiuta a pregare per i nostri defunti
illuminando il nostro modo di pensare alla morte e proiettando il
nostro pensiero al Paradiso dove i nostri cari sono diventati per tutti
noi testimoni di una nuova vita che è cominciata con la risurrezione
di Gesù Cristo.
Sia questa preghiera allora, una carezza che cura e lenisce le sof-
ferenze per la separazione che sentiamo dai nostri cari e al tempo
stesso una invocazione a Dio perché rafforzi la nostra fede nella
Pasqua, evento centrale della nostra fede.
Quest’anno non li mettiamo al cimitero ma già da questa Domenica li potete trovare

alle porte della chiesa. Le offerte saranno mandate ai nostri missionari.

Abbiamo iniziato il mese missionario con una lettera di don Stefano dall’Etiopia
e ora concludiamo questo mese di ottobre con una lettera, appena arrivata,

di don BENEDETTO da Roraima in Brasile

Dall’uno al quindici ottobre un’equipe missionária ha visitato le comunitá ribeirinhas (del fiume)
della regione del “Baixo Rio Branco”. Io (padre Benedetto), due seminaristi, 2 religiose e 3 laiche
missionarie, 1 bambino di 5 anni (figlio di una missionária), abbiamo voluto incontrare alcuni di
questi villaggi lontani, per conoscere la situazione attuale dopo piú di 6 mesi dall’inizio ufficiale dello
stato di “Pandemia” dichiarato nello stato di Roraima. Abbiamo fatto del “barco” parrocchiale la
nostra casa e viaggiato per incontrare i leader delle comunitá, e fare insieme un “discernimento”
sulla vita e la missione in queste terre, vere periferie geografiche ed esistenziali della nostra diocesi
amazzonica.
Prima di partire, é stato utile riunirci, come missionari, per 3 giorni nella casa parrocchiale di Caracaraí
e fare insieme uno studio della enciclica “querida Amazônia” di Papa Francesco, per confermare il
nostro stile di visita e missione attento ai sogni del nostro papa.
Abbiamo incontrato una situazione difficile. Tutte le comunitá hanno avuto casi di contaminazione;
in alcune, si è manifestata come una epidemia generale, toccando tutti gli abitanti. L’equipe sentinella
che andava a fare i controlli aveva solo un numero limitato di “test rapidi” e riportava al “centro”
solo questi dati. La mancanza di medicine ufficiali (le infermerie delle comunitá continuano ad essere
senza i farmaci piú importanti) ha provocato la ricerca e utilizzo della medicina tradizionale che,
sfruttando proprietá di erbe e cortecce normalmente usate per combattere altre virosi, ha dato
buoni risultati. Sono morte 4 persone in tutta la regione, tra cui un pastore evangelico, leader stórico
di una comunitá, e 2 padri di famiglia anziani. I villaggi sono riusciti a mantenere l’isolamento
comunitário preventivo solo per 2 mesi, dopo questo tempo, le necessitá di sopravvivenza legate al
commercio con le cittá vicine come Manaus, Barcelos, Novo Airão e Caracaraí, hanno aperto le
porte anche al virus.
Con la Caritas diocesana, giá da quelche mese, abbiamo inviato aiuti di alimenti e kit di protezione
(maschera e alcool) alle infermerie locali, per la distribuzione alle famiglie e persone piú fragili, ma,
senza un accompagnamento continuo, non sembrano piú lo strumento piú efficace (anche perché in
epoca di campagna politica, anche il governatore, due mesi dopo di noi, ha portato ceste basiche
per tutte le famiglie).
Quello che preoccupa di piú, in questo momento, è che tutti pensano che la pandemia sia finita e
organizzano tornei di calcio chiamando tutte le comunitá della regione, come dimostrazione che
“l’epoca turistica puó ricominciare senza rischio” e per permettere ai candidati politici di presentarsi
per le elezioni, “comprando” voti in cambio di promesse impossibili.
…ma anche nei pochi giorni che eravamo lí  2 pesone sono state trasferite in emergenza all’ospedale
piú vicino e sono morte per Covid-19.(!)

AVVISI

LIBRETTI DEI CANTI: non si può mettere i libretti dei canti alle porte della chiesa
ma ognuno se lo può portare da casa. Allora facciamo la proposta di donarvi un
libretto dei canti (passate in sacrestia a prenderlo) e quando venite alla S.
Messa lo portate con voi e il libretto resterà solo vostro o della vostra famiglia.

Ricominciano i cammini di formazione
e animazione per i ragazzi e giovani.

Abbiamo a cuore il cammino dei nostri ragazzi, soprattutto in questo tempo,
sentiamo la necessita, come educatori, di farci ancora più vicini mettendoci accanto
a loro e camminando insieme nel nostro cammino di vita e di fede.

I gruppi si svolgeranno con questi orari: 

ACR (9/11 anni) sabato pomeriggio dalle 15.30 alle 17.00
MEDIE venerdi sera dalle 20 alle 21.30 
GIOVANISSIMI venerdì sera dalle 20.45 alle 22.30 
GIOVANI WORK IN PROGRESS... 

Le attività saranno svolte nel rispetto delle norme. 



Domenica  25  ottobre  -  XXa del tempo ordinario   (Mt. 22, 34-40)

   7.30 (Zanotto Maria e Simeone; canella Augusto;

   8.45 (Bernardis Giuseppe; Bergantin Alessio

       e def. fam.; Sinigaglia Mario, Elena e Natalino;
       def. fam. Bertuzzi e Munaron);

10.00 (Pallado Massimo; Nardin Damiano, Romano,

             Regina e def. fam.: Marcato Andrea)

11.30 per la Comunità;

   ore 16.00: S. Messa con “rito della chiamata”
                         (secondo gruppo della 1a media)

19.00;

Lunedì     26  ottobre
ore 19.00: per  Monti Luca anniv.

Martedì   27  ottobre
ore   9.00: per  Boffo Renato, fFavio e Maria Giovanna; Negrisolo Ampelio, Narciso,
                    Adele, Cesaro Luigi e Maria; Zuecco Antonio, Luigi e Margherita.

ore 19.00 per  Giannese Livio, Franca, Fantato Flavia; Trevisasn Giuseppe;
                   Righetto Adolfo e Fontana Agnese.

Mercoledì  28  ottobre - Santi Simone e Giuda Taddeo, apostoli.
ore 8.30: per anime

ore 19.00: per  Gaspari Lucia; Putorti Paolo; Carli Serafino, Cristiano, Vezzaro Emilio
                     e Maria.

Giovedì     29  ottobre
ore 8.30: per  anime.

ore 19.00: per  Nicetto Clemente; Giovanna, Pasqua e def. fam. Costanzo;
               Nardin Mariarosa; Zanella Franca, Vecchiato Bruno, Galante Antonia,
               Ceron Alessandro e Furlan Laura; Lollo Nicoletta nonni e zii defunti;
               Boffo Anversa e Reffo Giuseppe.

Venerdì    30  ottobre
ore 8.30: per  Bicciato Iole.

ore 19.00: per  Ilario, Albano, Rudi, Albina e def. fam. Dainese; Fantin Dorina e Pieretti
                     Quinto; Fantin Arnaldo e def. fam.; Trevisan Romolo, Amalia e Maria;
                     Faustina e def. fam. Bonollo.

Sabato    31  ottobre
ore 8.30: per anime

ore 19.00: per   Capparotto Marco; Buccino Angela; Bon Antonio e def. fam.;
                       Bevilacqua Mario, Gottardo Imelda, Maria e Bevilacqua Arnaldo.

Domenica  1  novembre  -  TUTTI I SANTI   (Mt. 22, 34-40)

       7.30 (Barbieri Norma e Pedron Modesto);

       8.45 (Schiavon Pietro; Marcon Mario e Marcato Maria; Pieretti Virginio e def. fam.);

    10.00;            11.30 (Zilio Desiderio) ;

           ore 15.30: Celebrazione della Parola e Benedizione delle tombre

   19.00 (def. fam. Bettin; Franzoso Giampalo) ;

Amerai il Signore tuo Dio
con tutto il tuo cuore,
con tutta la tua anima

e con tutta la tua mente ...
Amerai il tuo prossimo

come te stesso

Pastoralmente, abbiamo incontrato i coordinatori della Chiesa cattolica, bloccati, un po’ sfiduciati,
fermati dalla “emergenza Pandemia” nel cammino pastorale, e a passi lenti nella motivazione…
molti abitanti e famiglie responsabili stavano viaggiando… le scuole continuano ad essere chiuse
probabilmente fino alla fine dell’anno.

La nostra presenza di sicuro ha fatto bene a tutti gli abitanti di questi villaggi lontani (almeno ai pochi
che siamo riusciti a visitare), ma é stata molto rapida per colpa del tempo e della stagione (nel mese
di ottobre il livello del fiume incomincia a scendere rapidamente e il barco poteva correre il pericolo
di rimanere incagliato). E si apre la necessitá urgente di ripensare lo “stile missionário” in questa
regione. Riconosciamo che le visite sporadiche di poche volte all’anno non rispondono ai bisogni
umani e pastorali di queste famiglie di origine indigena. L’equipe diocesana che ha partecipato a
questa esperienza sta contribuendo a una riflessione generale, per pensare ad una presenza stabile
di un gruppo pastorale che possa passare piú tempo lá, entrando nella quotidianitá delle sfide sociali
e pastorali che emergono. Un sacerdote di Caracaraí rimane come coordinatore, contando
sull’appoggio di religiosi/e, laici che potrebbero entrare nel mondo della scuola… e sfruttando case
di appoggio e imbarcazioni più rapide e leggere per potersi spostare e incontrare le comunitá anche
nell’epoca piú secca.

Domani, venerdí 23 ottobre, avremo una riunione con il Vescovo e l’equipe di discernimento sulla
pastorale del fiume, per fare passi in avanti su questa “conversione” pastorale necessaria e urgente.

Un abbraccio, don Benedetto


